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A MIGLIAIA ALLA MANIFESTAZIONE OPERAIA A PALERMO 

C ' erano anche i cantieristi veneti 
Sono giunte delegazioni anche da La Spezia, da Monfalcone, da Apuania, da Napoli per testi­
moniare la loro solidarietà agli operai dei Cantieri palermitani - Un corteo vivace e combattivo 

Le iniziative 
nelle altre 
zone 
della Sicilia 
PALERMO — La più tigni-
ficitlva manlfestizlont, nel re­
tto della Sicilie, è quella di 
AUGUSTA dove nel pianale 
della Llqulchlmlca t i tono da­
ti appuntamento gli operai dal-
fa intera zona Industriale sira­
cusane. Lo stabilimento è oc­
cupato dai novecento lavorato­
ri da quattro giorni: e si i 
voluto dare questa caratteriz­
zazione alla manifestazione, un 
atto di significativo sostegno ad 
una lotta che dura ormai da 
oltre un anno. 

Lo sciopero regionale del 
settore industriale ha bloccato 
tutto l'apparato Itolanoi dalle 
aziende chimiche a quelle mec­
caniche, a quelle a partecipa-
alone regionale, al settore del­
le costruzioni. A GELA lo sta­
bilimento dell'ANIC e rimo­
tto deserto. Sono stati assicu­
rati soltanto I turni di sicu­
rezza. Chimici e lavoratori del­
le impresa appaltataci hanno 
tenute una manifestazione in­
sieme »! eomffitrefsnlf, sH ar> 
tiglanl • moltissimi studenti: 

I l concentramento dei lavo­
ratori nlsseni si e tenuto a Ser-
radifalco, nella zona del giaci­
menti di sale potassico. La ma­
nifestazione si è svolta dinan­
zi allo stabilimento dell'ISPEA 
dell'ente minerario. A CAMPO-
FKANCO, davanti all'altro sta­
bilimento dell'ISPEA si sono 
recati I lavoratori agrigentini, 
la testa le donne dell'Halos di 
Licata. Massiccia l'adesione 
del lavoratori del Messinese, 
che si sono dati appuntamen­
to a centinaia a MILAZZO, da 
tutta le aziende della fascia tir­
renica, la Pirelli di Vlllafran-
ca, la Raffineria Monti, le fab­
briche di laterizi, l'Italcementi 
di Pesenti. 

Corteo ieri 
a Bari per 
lo sciopero 
della F I M. 

BARI — La grave crisi 
occupazionale produttiva 
della provincia è stata al 
centro dello sciopero pro­
vinciale di quattro ore 
che la FLM ha proclama­
to insieme ai consigli di 
fabbrica e alle rappresen­
tanze aziendali delle fab­
briche in crisi. 

Con l'astensione dal la­
vora di ieri può dirsi dun­
que già iniziata la batta­
glia contrattuale dei me­
talmeccanici che devono 
rispondere all'attacco pa­
dronale ai livelli occupa­
zionali. Migliaia sono in­
fatti i lavoratori 'n cassa 
Integrazione, mentre le 
difficoltà di molte azien­
de si aggravano per l'as­
senza di un piano di svi­
nici» de'l'Ente Resane. 
Questi i temi che la ma­
nifestazione ha scandito 
durante il percorso del 
corteo al auale hanno par-
teciovo anche numerosi 
studenti 

La manifestazione si è 
conclusa con un comizio 
in piazza Fiume. Erano 
presenti delegazioni delle 
fabbriche in lotta: ricono­
scibili anche gli striscioni 
della Maiellaro e dell'Ada 
Confort, due aziende della 
zona industriale occupate 
dalle maestranze. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pensionato 
alla fermata in attesa dell'au­
tobus, nel centro di Paler­
mo: «Ma allora è vero che 
il Cantiere è in pericolo t. 
Passano in quel momento un 
gruppo dì operai in tuta blu. 
un bracciale con la scritta 
«FLM» ed un enorme stri­
scione rettangolare rosso che 
dice: «Venezia per la rina­
scita del Mezzogiorno». 

E' la testa del lunghissimo 
corteo dei lavoratori dell'indu­
stria in sciopero. La delega­
zione veneziana, giunta appo­
sta per dare, anche fisica­
mente, il senso della stretta 
unità che lega i cantieristi 
del nord e del sud, ha un po­
sto d'onore. E dietro, bandie­
re ed altre sigle non sicilia­
ne: i liguri, quelli del Cantie­
re navale di La Spezia, un 
grosso telone di Monfalcone, 
i «Nuovi Cantieri» di Apua­
nia, e ancora altre delega­
zioni arrivate da Napoli. 

Così, all'insegna di questa 
calorosa partecipazione senza 

precedenti degli operai del 
nord per le sorti della « fab­
brica» di Palermo — quel­
la che dà lavoro a 3500 ope­
rai dello stabilimento dell'Ac­
quasanta — lo sciopero regio­
nale siciliano ha segnato una 
pagina significativa nelle lot­
te per imporre una svolta 
meridionalista nella politica 
economica. E, con i cantieri­
sti, i lavoratori edili, gli ope­
rai dei due stabilimenti del­
la Sit-Siemens. quelli del 
« Calzaturificio Siciliano ». an­
ch'essi alle prese con una du­
ra battaglia per il posto di la­
voro, la rumorosa e vivace 
delegazione, in testa a reg­
gere lo striscione le dieci don­
ne assunte come metalmecca­
niche. della Fiat di Termini 
Imerese. 

Il corteo parla lingue diver­
se. rivela anche caratteri nuo­
vi della lotta, ma una stessa 
parola d'ordine: lavoro e in­
vestimenti per la Sicilia e il 
Mezzogiorno. Un obiettivo che 
diventa subito slogan per un 
fittissimo, ondeggiante, grup-
pone di studenti, avanguar­

dia di centinaia di giovani 
degli istituti medi e superio­
ri scesi in piazza a fianco 
degli operai. Gridano; «Con­
tro la cassa integrazione, in­
vestimenti, occupazione per il 
meridione ». Fanno loro eco 
a pochi metri giovani disoc­
cupati delle cooperative e del­
le leghe, tutti appresso ad 
una « Ape » stracarica di car­
telli e manifesti. Sfila pure 
un logoro lenzuolo bianco. C'è 
scritto: «Chimica del Medi­
terraneo». E' l'industria-fan-
tasma sorta nella zona indu­
striale di Termini, per... ini­
ziativa dell'Ente minerario e 
del privato Orinoco. e subito 
morta. I grandi capannoni so­
no ormai arrugginiti e abban­
donati, emblema della politi­
ca delle promesse e delle 
mance. 

Sono ancora altre decine le 
delegazioni che sfilano per 
via Maqueda nel cuore di un 
centro storico cadente, che 
aspetta che si comincino a 
utilizzare i primi sessantacin­
que miliardi per il risana­
mento. Un uomo sui quaran­

ta anni, dal marciapiede com­
menta: «Eppure ci sarebbe 
lavoro per chissà quanti an­
ni ». E' la volta, intanto, di 
un lungo e vociante grjppo 
di studenti: sono dei licei 
« Meli » e « Canni/.zaro ». del­
l'Istituto Nautico. « Parteci­
piamo allo sciopero — dice 
uno di loro dai microfoni del 
palco, a piazza Verdi, dove il 
comizio ha interrotto lo svol­
gimento del corteo — perchè 
la nostra scuola va a cata­
fascio ». 

Prima di lui un operaio ge­
novese aveva gridato: « Non 
siamo qui certo per un viag­
gio turistico. La vostra lot­
ta è la nostra. Il Mezzogior­
no non ha più bisogno di as­
sistenzialismo ». Ed un altro, 
di Venezia, salutato da uro 
scroscio di applausi: «Sia­
mo venuti per avere con voi 
un confronto politico sul fu­
turo della cantieristica: per 
lanciare insieme questa lotta 
nei confronti del governo na­
zionale ». 

Ernesto Miara, sp$»ret»rio 

regionale della CGIL, a no­
me della federazione sindaca­
le unitaria, sottolinea la gran­
de e nuova consapevolezza 
operaia; il valore della ripre­
sa della lotta in Sicilia. 
E ricorda l'altra imminente. 
altrettanto importante sca­
denza: il 7 novembre per Io 
sciopero regionale dei brac­
cianti. 

Cominciata di primo mattino 
davanti ai cancelli delle azien­
de, la manifestazione si è pro­
tratta fino all'una, quando si 
è conclusa in piazza Politea­
ma. La giornata di lotta ha 
avuto in serata una signifi­
cativa appendice. Alla Came­
ra del Lavoro si è svolta 
una affollata assemblea di la­
voratori e studenti sui gravi 
ritardi e le inadempienze del­
la Giunta provinciale demo­
cristiana per l'edilizia scola­
stica. 

Sergio Sergi 

NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di ieri a 
Palermo 

Si prepara la manifestazione dei lavoratori calabresi a Roma 

Venti pullman partiranno il 31 dal Vibonese 
Discussi i problemi dei disoccupati in un'assemblea della Lega con lavoratori e studenti — « Se non si sblocca 
questa situazione non avremo prospettive — Nella zona si tratta di puntare allo sviluppo agro-industriale 

Dal nostro rorriipondente 
VIBO VALENZIA — Sindaca­
to, giovani, forze politiche 
del Vibonest si preparano al­
la manifestazione delie popo­
lazioni calabresi del 31 otto­
bre a Roma. Ieri mattina, 
nell'aula consiliare del Co­
mune di Vibo Valenzia. i 
giovani della Lega dei disoc­
cupati hanno discusso con 
lavoratori e studenti dei loro 
problemi, delle loro denunce 
con l'attenzione rivolta alla 
manifestazione romana, a 
come organizzare la presenza 
delle leghe accanto a quella 
degli altri lavoratori. 

«A Roma andiamo con la 
consapevolezza che se non st 
sblocca la grave situazione oc­
cupazionale della Calabria, 
non avremo alcuna prospetti­
va per il futuro» dice un gio­
vane della Lega. «Abbiamo 
sostenuto che non vogliamo 
assistenza, chiediamo un la­
voro che sia produttivo, la 
stessa cosa che chiedono I 
forestali, i tessili e gli altri 
lavoratori della Calabria, solo 
con l'unità di tutti i lavora­
tori riusciremo a vincere 
questa battaglia» aggiunge u-
na giovane 

«Compagni, nel sindacato ci 
sono resistenze — esoratsr»» 
il raopresentante del consi­
glio di fabbrica dell'Enel — 
perchè la piattaforma appro­
vata all'assemblea dei quadri 
sindacali dell'Eur passi nella 
sostanza delle richieste del 
lavoratori sul rinnovo dei 
contratti. T giovani disoccu­
pati della Calabria — aggiunge 
il r.mdacalista degli elettrici 
— devono dire chiaramente 
che una riduzione generaliz­
zata dell'orarlo di lavoro non 

li aiuta nella loro battaglia ». 
«Lo sciopero è ancne con­

tro la giunta regionale • 
sostiene un altro giovane — 
che nella vicenda dell'appli­
cazione della legge 285 ha da­
to la dimostrazione di super­
ficialità e inefficienza ». 

Tutta una serie di iniziative 
e di assemblee si stanno 
svolgendo nella zona per 
preparare la manifestazione 
del 31. Dal Vibonese è previ­
sta la partenza di venti 
pullmans. «Ci temamo a che 
la presenza dei lavoratori del 
Vibosese sia massiccia — ci 
dice il compagno Congiusti, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Vibo Valenzia — 
perché questa nostra zona 
sembra tagliata fuori da ogni 
progetto di sviluppo». 

Fullita la politica dei poli 
industriali che ha favorito iso-
io i pirati dell'industria senza 
risolvere i problemi dell'oc­
cupazione, si tratta ora di 
puntare sullo sviluppo a 
gTO-industriale. 

I lavoratori dell'ILVL una 
piccola fabbrica di laterizi, 
parteciperanno allo sciopero 
del 31 mentre hanno in corso 
una vertenza con la direzione 
dell'azienda che nei giorni 
scorsi si è fatta protagonista 
di arroganti atteggiamenti 
antisin^acali. Assemblee in 
questi giorni nelle scuole le 
sta preparando la FGCI 

Ci sono poi da reeistrare le 
iniziative della Conf Coltiva­
tori che ha intrecciato la par­
tecipazione dei contadini alla 
manifestazione di Roma con 
una serie di iniziative speci­
fiche in diiesa dei nuovi patti 
agrari, 

Antonio Preiti 

Termini I.: la 
Fiat deve 
mantenere 
l'impegno per le 
680 assunzioni 

ROMA — Iniziativa dal PCI, alla Camera, per ottenere un 
intervento del governo che valga • costringere la Fiat a 
mantenere l'impegno di assumere altri 680 lavoratori nello 
stabilimento di Termini Imerese, in provincia di Palermo. 

L'intervento è stato sollecitato con una interrogazione 
rivolta dal compagno Giovanni Fintaci ai ministri del Bi­
lancio, dell'Industria e del Lavoro, nella quale si ricorda 
che il 3 agosto scorso il CI PI aveva espresso parere favore­
vole al progetto di investimento di 45 miliardi elaborato 
dalla Fiat per l'ampliamento del proprio stabilimento si­
ciliano, con l'impegno di incrementare l'occupazione in loco. 
« Poiché la mancata assunzione dei 6§0 lavoratori ha creato 
vivo fermento tra le migliaia di disoccupati della zona di 
Termini Imerese — conclude l'interrogazione di Fantaci — 
si chiede di conoscere quali iniziative abbia preso o in­
tenda prendere il governo per indurre la Fiat a mantenere 
l'impegno assunto ». 

Nella foto: operai della Fìat di Termini I. 

Scarsissime adesioni agli scioperi dei sindacati autonomi nelle due città 

A Bari e Cagliari è in crisi «barella selvaggia» 
Dalla redazione 

BARI — Comincia stamattina 
anche a Bar lo scicpe.o di 
48 ore proclamato su tutto il 
temtono nai.oi.alt da..e or 
ganizzazion s'r.dacali dei la­
voratori «pedaiie.-i CGIL, 
CISL, UIL Lo sciopero a Ba­
ri Inizia aopc quel'.o procla­
mato dai locai sindacati au­
tonomi e che è cominciato 
ieri mattina, uno adopero 
ti» ha visto, però, nel capo-
luogo pugliese, una parteci­
pazione molto al di sotto del­
le aspettative degli stessi di­
rigenti dei sindacati autono­
mi. 

Nonostante avessero an­

nunciato di preparare uno 
sciopero selvaggio, non ga­
rantendo nemmeno i servizi 
d'emergenza queste nefando 
obiettivo non è stato raggiun­
to coprati utto per la non 
partecioazionr allo sciopero 
dei lavoratori ospedalieri l-
scritl al sindacat confederali. 
Lo sciopero di questi ultimi, 
che comincia stamani, si ca­
ratterizza innanzitutto per 
rassicurazione dei servizi di 
emergenza e, in linea con 
l'indicazione nazionale dei 
sindacati confederali, per 
l'opposizione all'eventualità 
di contratti integrativi regio­
nali e di una forte critica 
all'operato del governo 

CAGLIARI — Il tentativo di 
gettare ne! caos gli ospedali 
isolani non è riuscito. I lavo­
ratori del settore sanitario 
hanno affrontato 1 problemi 
esistenti — che sono molti e 
assai gravi — con grande 
senso di resposabilita e co 
ritento di contribuire a ri­
solvere le questioni attual­
mente sul tappeto. 

Una assemblea indetta da­
gli autonomi si è chiusa a 
Cagliari con un clamoroso 
insuccesso Poche decine i 
partecipant*. e, tra questi, 
molti erano gli aderenti ai 
sindacati confederali che 
hanno, net loro interventi, ri­

badito la posizione delle 
proprie organizzazioni. 

Le organizzazioni di cate­
goria hanno rivolto alle auto­
rità regionali una richiesta di 
incontro per la stesura di un 
plano per i core» di forma­
zione professior.ale, per la 
definizione de: contratto e 
per discuter le questioni 
concement' il programma 
sociosanitaria Come è evi­
dente, quindi anche in Sar­
degna i pir-bleml non man­
cano, ma 1 lavoratori ospeda­
lieri hanne deciso di affron­
tarli e, se possibile, risolverli 
senza condannare alla parali­
si le strutture sanitarie re­
gionali. 

POTENZA — In merito elle 
notizie d'agenzia diffuse circa 
l'esistenza di un'assemblea 
permanente dei dipendenti 
dell'Ospedale San Cario di 
Potenza che avrebbero di­
chiarato !o stato di agitazio­
ne nell'ospedale, la struttura 
sindacale aziendale CGIL, 
CISL, UIL ha comunicato 
che tutti i dipendenti dell'o­
spedale timbrano regolar­
mente il cartellino all'inizio 
dei tumi lavorativi senza ec­
cezione alcuna e si svolge al­
l'interno dell'ospedale un'ini­
ziativa a cui partecipa un 
gruppo ristretto di lavoratori 
che non supera la decina e 
quindi che tutti gli altri la­

voratori prestano regolar­
mente la loro opera. 

Nell'invitare gli organi di 
stampa, prima di dare notizie 
volte a creare confusione e 
dannosi allarmismi, ad accer­
tarsi sulla portata e la con­
sistenza di detta agitazione 
che nulla ha a che fare con 
la grande maggioranza dei 
dipendenti dell'ospedale pro­
vinciale San Carlo, il movi­
mento sindacale unitario se­
gue con attenzione l'anda­
mento delle trattative a livel­
lo nazionale per dare solu­
zione positiva alle giuste esi­
genze normativa e professio­
nali e di ou*»!'f,razione dei 
dipendenti degli ospedali. 

Lunedì sciopero regionale in Abruzzo 

Tessile: in gioco 
oltre 1000 posti 

I lavoratori del settore chiedono il rispetto degli impegni as­
sunti dalle Partecipazioni statali - La modifica del « piano moda » 

Dal nostro rorritp^ndente 
PESCARA — Per forza di co­
se, il convegno del quadri 
sindacali indetto l'altro ieri 
dalla CGIL regionale su « rin­
novamento e adeguamento 
delle strutture sindacali », non 
poteva ridursi ad una discus­
sione che ignorasse la situa­
zione occupazionale della re­
gione, di fronte alla quale il 
tema di un adeguamento del 
sindacato al livello dello scon­
tro politico in atto si articola 
nelle questioni aziendali, di 
zona e di settore che sono 
oggi all'attenzione di tutto 
l'Abruzzo. 

Il convegno ha preceduto di 
solo 5 giorni una giornata di 
lotta, quella di lunedi prossi­
mo, 30 ottobre, che vedrà uno 
sciopero regionale di 8 ore 
dei lavoratori del tessile-abbl-
gliamentocalzaturiero, uno 
sciopero provinciale (articola­
to in 8 ore per industria-com­
mercio e a agricoltura e In 
2 ore per i servizi e il pub­
blico impiego) di Pescara, uno 
sciopero di zona di 4 ore nel 
Vnstese. 

Oltre all'acutezza dello 
scontro In atto, estremamen­
te diverso per qualità dai 
processi di ristrutturazione 
del capitalismo degli anni Ses­
santa, si assiste oggi, anche 
nella regione, al rischio di 
una frantumazione particola­
ristica e corporativa delle pur 
giuste esigenze di vasti setto­
ri di lavoratori e di popolo. 

Ed è per questo, è stato 
sottolineato anche al conve­
gno, che l'analisi di quanto 
la stessa lotta sindacale in 
questi anni ha conquistato — 
impedendo così, da parte del 
padronato, una ripropostetene 
meccanica di vecchie logiche 
- non può separarsi dalla 
necessità di ricondurre ad 
obiettivi più generali le ri­
vendicazioni aziendali o di 
categoria. 

Il fronte delle « contropar­
ti ». estremamente più arti-
- alato di un decennio fa, com-
- ria la disponibilità del sin-
aacato a « rivisitarsi » senza 
un attaccamento mitico né a 
strutture, né a forme di lot­
ta. Anche se tutto quanto è 
patrimonio della classe ope­
rala non va cancellato o so­
lamente sostituito. 

Uno sforzo particolare va 
condotto per dare le gambe 
alla « vertenza Abruzzo », di 
cui — lo ha detto in una co­
municazione al Consiglio re­
gionale. 1 altro ieri, il presi­
dente della Giunta — anche 
il governo regionale si è fat­
to carico: ma come poi con­
cretamente impegni annosi o 
recenti si realizzino, è altro 
affare. 

E' per questo che lo scio­
pero regionale dei tessili, del­
le lavoratrici dello abbiglia­
mento e dei calzaturieri, non 
chiede altro che il rispetto di 
impegni: sono mille i posti di 
lavoro in discussione nel set­
tore (300 quelli richiesti dal 
piano di ristrutturazione ENI 
per la Monti di Montesilva-
no, 200 ancora i posti man­
canti per un non rispetto de­
gli impegni ex-Monti. 500 le 
lavoratrici della IAC in cassa 
integrazione non rinnovata da 
11 mesi), nonostante l'impe­
gno di 6 mila posti preso dal­
le Partecipazioni Statali e dal 
governo per la vertenza Mon-
ti-IAC. 

Si è chiesta da tempo una 
conferenza regionale del set­
tore. per la quale tre giorni fa 
si sono impegnati anche i ca­
pigruppo del Consiglio regio­
nale. 

I lavoratori, nella manife­
stazione di lunedi, chiederan­
no anche la modifica del pia­
no moda. mentre sono indila­
zionabili misure di sostegno 
per le piccole e medie azien­
de. nella cui crisi fanno le 
spese soprattutto due zone 
della regione, la Mar.-'.ca e la 
Val Vibrata. Va avanti da 
un mese e mezzo la lotta del­
la « Monti d'Abruzzo » di Mon-
tesilvano. lotta che ha blocca­
to il piano di ristrutturazio­
ne deciso dalla capofila del-
l'ENI. Lanerossl. per l'azien­
da: bloccata anche la tratta­
tiva con la direzione azienda-
fé, il coordinamento naziona­
le dell'ENI-PULTA ha chiesto 
anche per questa, realtà un in­
contro a livello governativo. 

In questo mese e mezzo. 
nella fabbrica di Montesilva-
no si sono fatte oltre 20 ore 
di sciopero, cinque assemblee 
interne e altrettante manife­
stazioni esteme, incontri con 
le forze politiche, gli enti lo­
cali interessati, la Regione. 
la provincia di Pescara oltre 
a brevi incontri col presiden­
te del Consiglio Andreotti e il 
ministro Donat Cattin (in oc­
casione della Festa dell'Ami­
cizia) e tre giorni fa col Pre­
sidente della Repubblica 

Lo sciopero provinciale di 
Pescara, in concomitanza con 
quello regionale indetto dalla 
FULTA (manifestazione co­
mune a Pescara, con corteo e 
comizio) vuole porre le que­
stioni dell'occupazione (più di 
mille posti persi in due an­
ni) e degli investimenti, con 
particolare riguardo al rilan­
cio dell'edilizia e al servizi 

A Vasto, lo sciopero di quat­
tro ore è stato deciso dopo 
l'assemblea dei quadri sinda­
cali di tre giorni fa. nella 
quale si è preso atto di un 
aggravamento della situazio­
ne occupazionae della zona, 
che ha visto una riduzione 
di oltre mille posti di lavoro 
e la recente chiusura della 
ceramica Sai Salvo, 150 oc­
cupati. 

Nadia Tarantini 

Operaie IAC all'ingresso della fabbrica 

Incontro tra Regione 
e sindacati sulle 

vertenze Monti e Iac 
Il Consiglio regionale riconferma la sua 
solidarietà ai lavoratori e si impegna 
a definire un , programma di lavoro 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La lunga e 
complessa vertenza della ex 
Monti di Montesilvano e del­
la IAC di Chieti è stata og­
getto di un attento esame in 
una apposita conferenza dei 
capigruppo alla Regione A-
bru/.zo alla quale hanno par­
tecipato i rappresentanti del­
la Federazione unitaria re­
gionale CGIL. CISL. UIL. I 
sindacalisti in apertura dei 
lavori hanno fornito una det­
tagliata informazione del 
modo travagliato con cui è 
andata avanti una vertenza 
che ormai dura da ben 7 an­
ni al centro della quale figu­
rano le vistose e gravi ina­
dempienze del governo sia in 
tema di ristrutturazione a-
ziendale sia in tema di garan­
zie occupazionali. I rappre­
sentanti dei partiti presenti 
sono intervenuti largamente 
nel dibattito sottolineando la 
validità delle posizioni e-
spresse dai sindacati, con­
fermando l'impegno di svi­
luppare una serie di iniziati­
ve in appoggio alle rivendica­
zioni dei lavoratori e annun­
ciando che nei prossimi gior­
ni sarà predisposto e reso 
noto un programma di la\oro 
per definire modi e temoi 
dell'azione regionale. 

Sempre tn tema di iniziati­
va alla Regione, particolar­
mente importante è risultata 
la consultazione democratica 
(sindaci, amministratori pro­
vinciali. dirigenti di comunità 
montane, rappresentanti di 

organizzazioni sindacali, im 
prenditoriali e professionali 
sulla proposta legslativa con 
cui si intendono definire ì 
criteri per la tutela e l'uso 
del territorio in Abruzzo. Ad 
illustrare i contenuti e le fi­
nalità del provvedimento so 
no stati i consiglieri regionali 
Cicerone (PCI) e Spadaccini 
(DC) i quali, a nome dPlia 
seconda commissione consi­
liare. hanno sottolineato co­
me il disegno di legge vada 
ricollegato direttamente ad 
un Dreciso impegno previsto 
dall'accordo politico pro­
grammatico. La discussione 
si è conclusa con l'impegno 
dei rappresentanti dei diversi 
enti ed organismi di forma­
lizzare per iscritto le osser­
vazioni e le integrazioni di 
cui dovrà tenersi conto nel 
previsto inconto tra l'asses­
sore all'urbanistica, Sartorelli 
e i partiti della maggioranza 
programmatica. 

Infine su sollecitazione nel 
Consiglio delle Cooperative 
della Marsica impegnato nel­
la gestione dello Zuccherifi 
ciò di Avezzano. il Consiglio 
regionale ha autorizzato gli 
organi competenti della Re­
gione a rimettere una lettera 
di impegno allo stesso Con­
sorzio delle cooperative come 
garanzia da far valere presso 
gli istituti di credito per i 
finanziamenti necessari alla 

campagna bieticolo-saccarife 
ra di imminente inizio nel 
Fucino. 

r. I. 
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